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DELIBERAZIONE DEL COLLEGIO DEI DOCENTI 

n. 12 

13 novembre 2018 

 

 

• Viste: LP 20/1995; LP 12/2000; LP 14/2016; D.G.P. 492/2017; D.M. 603/2017 

• Viste: D.Lgs. 297/1994; LP 20/1995; DPR 249/1998 e successive modifiche; LP 12/2000; 

DGP 2523/2003; DM 16/2007; LP 14/2016; 

• Vista la comunicazione della Sovrintendente scolastica del 26 aprile 2017 riguardante il 

bullismo e il cyberbullismo e l’allegato schema di regolamento; 

• Vista la delibera del Collegio docenti n. 17/2018; 

• Sentito il parere esperto dello psicologo della scuola dott. Monauni, intervenuto in 

assemblea; 

 

 

il Collegio dei Docenti 

 

D E L I B E R A 

 

all’unanimità di approvare come integrazione al PTOF il seguente 

 

PROTOCOLLO ANTIBULLISMO 

 

1. Azioni del/la docente 

• Se un alunno/a segnala di essere vittima di bullismo, il/la docente contatterà lo psicologo per 

prendere un appuntamento cui accompagnerà l’alunno/a.  

• Se un genitore segnala un caso di bullismo ai danni del figlio o della figlia, il/la docente 

spiegherà che le informazioni vengono raccolte dallo psicologo che lo inviterà a un colloquio; il/la 

docente darà il numero di telefono del genitore allo psicologo.  

• Avverte la Dirigente. 

2. Azioni dello psicologo (in successione) 

• Colloquio con la vittima per accertare la situazione 

• Percorso di empowerment della vittima 

• Colloquio con il bullo (anche come eventuale sanzione alternativa alla sospensione) 

• Eventuale incontro di mediazione fra vittima e bullo / Eventuale incontro con tutta la classe 

• Riferisce l’esito alla Dirigente e alla referente per il bullismo 

 

3. Azioni della referente per il bullismo 

• Funge da tramite fra Consiglio di classe, psicologo e dirigente 

• Annota e registra i casi segnalati 

• Coordina le iniziative di contrasto e prevenzione del bullismo 
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4. Azioni della Dirigente 

• Contatta il coordinatore/la coordinatrice di classe per segnalare la situazione e invitare a 

sorveglianza/osservazione 

• Comunica alla referente per il bullismo il possibile caso 

• Invita a un colloquio i genitori dei/delle minori coinvolti (se conflittuali, con la presenza 

dello psicologo) 

• Promuove, in collaborazione con le altre figure, misure di tutela, sostegno, contrasto e 

rieducazione 

• Ove fosse necessario, informa le competenti autorità 

 

 
Bolzano, 13 novembre 2018 

 

La verbalista         La Dirigente scolastica 

Prof.ssa Valeria Scalet        dott. Cristina Crepaldi 

 


